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126Capo I
127Principi generali e programmatici

128Art. 1 – Funzioni

1291. Il Comune ha autonomia statutaria, normativa, or-
130ganizzativa ed amministrativa, nonché impositiva e fi-
131nanziaria nell’ambito del presente statuto, dei propri re-
132golamenti e delle leggi di coordinamento della finanza
133pubblica.
1342. Il Comune è ripartizione territoriale della Repubbli-
135ca di cui costituisce l’elemento fondamentale, è parte or-
136ganica del sistema delle autonomie locali, regionali, na-
137zionali ed europee ed è anche sede del decentramento dei
138servizi e degli uffici dello Stato. Come tale esercita tutte
139le funzioni non attribuite espressamente dall’ordinamen-
140to ad altri enti.
1413. Il Comune di Senago rappresenta la propria comuni-
142tà costituita dai cittadini residenti nonché da coloro che
143nel territorio comunale abbiano rapporti continuativi per
144ragioni di domicilio, di lavoro e di studio, ne cura gli inte-
145ressi e ne promuove lo sviluppo civile, culturale, sociale
146ed economico ispirandosi ai principi di solidarietà, di sus-
147sidiarietà e di libera iniziativa.
1484. Il Comune tutela la propria denominazione che può
149essere modificata con l’osservanza delle norme di cui al-
150l’art. 133 della Costituzione.

151Art. 2 – Principi e valori

1521. Il Comune fonda la propria azione sui principi di
153legalità e di democrazia, capaci di garantire la libertà, l’u-
154guaglianza e la giustizia indicati dalla Costituzione repub-
155blicana.
1562. Il presente Statuto, unitamente ai regolamenti, legit-
157tima l’azione del Comune. Esso determina le funzioni dei
158propri organi, l’ordinamento degli uffici e dei servizi pub-
159blici, le forme di collaborazione con altri Comuni o con
160altri enti territoriali, le forme di partecipazione popolare,
161dell’accesso dei cittadini alle informazioni e ai procedi-
162menti amministrativi.
1633. Il Consiglio Comunale adeguerà i contenuti dello
164Statuto al processo di evoluzione della società civile assi-
165curando costante coerenza tra la normativa statutaria e le
166condizioni sociali, economiche e civili della comunità.

167Art. 3 – Finalità
1681. Il Comune di Senago valorizza le libere organizza-
169zioni spontanee dei suoi cittadini che, sulla base dei prin-
170cipi di corresponsabilità e democrazia concorrono a rea-
171lizzare condizioni di civile convivenza, di libertà d’impre-
172sa, di solidarietà, sussidiarietà, uguaglianza e giustizia
173ispirati ed indicati dalla Costituzione, nella garanzia del-
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174 l’esistenza di pari opportunità per tutti a godere ed usare
175 paritariamente dei servizi e dei beni da esso erogati.
176 2. Il Comune di Senago tutela e favorisce lo sviluppo
177 del patrimonio e delle risorse naturali, ambientali, stori-
178 che e culturali presenti nel proprio territorio per garantire
179 all’individuo ed alla collettività una migliore qualità della
180 vita, conferendo particolare valore al problema della salu-
181 te, casa e lavoro e ponendo una speciale attenzione alle
182 fasce dei cittadini più deboli ed emarginati.

183 Art. 4 – Libertà e diritti dei singoli e dei gruppi,
184 funzioni di cooperazione con paesi esteri
185 1. Il Comune tutela tutti i componenti della comunità
186 impegnandosi affinché il sistema dei diritti e dei doveri si
187 realizzi in base ai principi della solidarietà e delle pari
188 opportunità, senza pregiudizio per la condizione, indivi-
189 duale e nel rispetto dei valori di cui cittadine e cittadini
190 sono portatori.
191 2. Il Comune fornisce le informazioni, nelle forme e nei
192 modi ritenuti più idonei, per consentire il responsabile
193 esercizio dei diritti di cittadinanza, sia a livello locale che
194 generale.
195 3. Il Comune riconosce a tutti i bambini ed ai minori
196 in genere i diritti sanciti dalla legge 27 maggio 1991 n. 176
197 in esecuzione della «Convenzione sui diritti del fanciullo»
198 impegnandosi a garantire il rispetto e favorisce la loro
199 progressiva partecipazione alla vita della comunità.
200 4. In armonia con lo spirito della Costituzione italiana
201 ed il processo di integrazione europea il Comune, anche
202 attraverso i rapporti di gemellaggio, intrattiene relazioni
203 culturali e sociali con altri Comuni di Paesi esteri al fine
204 di perseguire la cooperazione, lo sviluppo, la solidarietà e
205 la fraternità fra i popoli.

206 Art. 5 – Elementi costitutivi
207 1. Sono elementi costitutivi del Comune: la popolazio-
208 ne, il territorio e la capacità d’imperio.
209 2. Il Comune ha un proprio gonfalone ed uno stemma
210 il cui uso viene stabilito dal proprio regolamento.

211 Art. 6 – Collaborazione con altri enti
212 1. Nei rapporti con gli altri Enti territoriali, oltre a
213 quanto stabilito dalle leggi il Comune si avvarrà di con-
214 venzioni che ne garantiscano l’autonomia e permettano
215 la sua partecipazione alla programmazione provinciale,
216 regionale e nazionale.

217 Art. 7 – Diritti di informazione ed accesso
218 1. L’attività amministrativa deve rispettare i principi
219 dell’efficacia, efficienza, economicità, trasparenza e parte-
220 cipazione dei soggetti interessati. Le modalità e le proce-
221 dure sono determinate nei regolamenti comunali nel ri-
222 spetto dei principi dell’ordinamento.
223 2. Tutti gli atti dell’Amministrazione comunale sono
224 pubblici, salvo quelli che le leggi dello Stato ed i regola-
225 menti statali o comunali escludono dal diritto di accesso.
226 3. Tutti i cittadini possono accedere agli atti e docu-
227 menti amministrativi ammessi al diritto di accesso, me-
228 diante esame ed estrazione di copia con le modalità previ-
229 ste dal regolamento.

230 Art. 8 – Albo pretorio
231 1. È previsto, nel palazzo civico, apposito spazio da de-
232 stinarsi ad «Albo pretorio», per la pubblicazione di atti ed
233 avvisi previsti dalla legge, dallo statuto e dai regolamenti.
234 2. La pubblicazione deve garantire l’accessibilità, l’inte-
235 gralità e la facilità di lettura.

236 Capo II
237 Attività normativa

238 Art. 9 – Statuto
239 1. Lo Statuto disciplina l’organizzazione dell’Ente, de-
240 termina le attribuzioni degli organi; l’ordinamento degli
241 uffici e dei servizi pubblici; le forme di collaborazione con
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242altri Enti pubblici, la partecipazione popolare, l’accesso
243dei cittadini alle informazioni e al procedimento ammini-
244strativo.
2452. Lo Statuto è approvato ai sensi della legge 8 giugno
2461990, n. 142, art. 32. Le eventuali modifiche sono appro-
247vate con la stessa procedura e nel rispetto dell’art. 4 com-
248ma 3 della legge.
2493. Nel rispetto della legge 8 giugno 1990, n. 142 e del
250presente Statuto, il Comune di Senago adotta i relativi
251regolamenti.

252Art. 10 – Regolamenti
2531. Il Comune esercita potestà regolamentare, nel rispet-
254to della legge e dello statuto, in tutte le materie in cui ha
255la competenza, sia originaria che delegata.
2562. L’iniziativa dei regolamenti può essere assunta dal
257Sindaco, dal Presidente del Consiglio comunale e dai Pre-
258sidenti delle commissioni consiliari. Le iniziative dei cit-
259tadini, delle associazioni, degli enti e dei consiglieri co-
260munali vengono rivolte al Consiglio comunale per il tra-
261mite del suo Presidente.
2623. Un atto generale non ha valore di regolamento se
263non ne ha la relativa intestazione.
2644. I Regolamenti, ferma restando la pubblicazione del-
265la relativa delibera di approvazione, entrano in vigore de-
266corsi quindici giorni dalla data di pubblicazione all’albo
267pretorio da effettuare dopo che la deliberazione di appro-
268vazione è divenuta esecutiva.
2695. I Regolamenti dichiarati urgenti dal Consiglio comu-
270nale in sede di approvazione entrano in vigore il giorno
271successivo alla pubblicazione all’albo pretorio della deli-
272berazione di cui al comma precedente.
2736. I regolamenti devono essere accessibili a chiunque
274chieda di consultarli.

275Art. 11 – Ordinanze
2761. Il Sindaco emana ordinanze di carattere ordinario,
277in applicazione di norme legislative e regolamentari.
2782. Le ordinanze di cui al comma 1 devono essere pub-
279blicate per 15 giorni consecutivi all’albo pretorio. Durante
280tale periodo devono altresı̀ essere sottoposte a forme di
281pubblicità che le rendano conoscibili e devono essere ac-
282cessibili a chiunque intenda consultarle.
2833. Il Sindaco emana altresı̀, nel rispetto delle norme co-
284stituzionali e dei principi generali dell’ordinamento giuri-
285dico, ordinanze contingibili e urgenti nelle materie e per
286le finalità previste dalla legge. Tali provvedimenti devono
287essere adeguatamente motivati e la loro efficacia, necessa-
288riamente limitata nel tempo, non può superare il periodo
289in cui perdura la necessità.
2904. In caso di assenza del Sindaco, le ordinanze sono
291emanate da chi lo sostituisce ai sensi del presente Statuto.
2925. Negli altri casi essa viene pubblicata nelle forme pre-
293viste al precedente comma due.
294Quando l’ordinanza ha carattere individuale, essa deve es-
295sere notificata al destinatario.

296Art. 12 – Pubblicità
2971. Lo Statuto, i regolamenti, le ordinanze, nonché le
298direttive, i programmi e ogni atto che disponga in genera-
299le sulla organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui
300procedimenti dell’ente, oltre alle forme di pubblicazione
301già espressamente previste dalla legge e dallo Statuto,
302vanno pubblicizzati in modo da favorire la più ampia e
303agevole conoscenza dei cittadini e di chiunque ne abbia
304interesse.

305Capo III
306Partecipazione

307Art. 13 – Partecipazione popolare
3081. Il Comune riconosce che la partecipazione popolare
309alle scelte politiche ed all’attività amministrativa è condi-
310zione essenziale per lo sviluppo della vita democratica.
3112. Il Comune, pertanto, garantisce e promuove la parte-
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312 cipazione popolare all’attività dell’Ente, al fine di assicu-
313 rare l’efficienza, l’efficacia, l’imparzialità e la trasparenza
314 dell’attività amministrativa.

315 Art. 14 – Formum dei cittadini

316 1. Il Comune promuove, quali organismi di partecipa-
317 zione, Forum dei cittadini, cioè riunioni pubbliche fina-
318 lizzate a migliorare la comunicazione e la reciproca infor-
319 mazione tra popolazione e Amministrazione in ordine a
320 fatti, problemi ed iniziative che investono la tutela dei cit-
321 tadini e gli interessi collettivi.
322 2. I Forum dei cittadini possono avere dimensione co-
323 munale o subcomunale. Possono avere carattere periodi-
324 co o essere convocati per trattare specifici temi o questio-
325 ni di particolare urgenza.
326 3. Ad esso partecipano i cittadini interessati ed i rap-
327 presentanti dell’Amministrazione responsabili delle mate-
328 rie inserite all’ordine del giorno.
329 4. I Forum possono essere convocati anche sulla base
330 di una richiesta di almeno cinquanta cittadini, nella quale
331 devono essere indicati gli oggetti proposti alla discussione
332 ed i rappresentanti dell’Amministrazione di cui è richiesta
333 la presenza, nonché i membri della Commissione consi-
334 liare competente.
335 5. I regolamenti stabiliranno le modalità di convoca-
336 zione, di coordinamento e di funzionamento dei Forum
337 assicurando il pieno rispetto dei principi di partecipazio-
338 ne posti alla base della legge.

339 Art. 15 – Forme associative e rapporti con il comune

340 1. Il Comune privilegia le associazioni, le organizzazio-
341 ni di volontariato e le altre libere forme associative quale
342 elemento fondamentale per le politiche locali, ne assicura
343 l’accesso alle strutture ed ai servizi dell’Ente e promuove,
344 attraverso idonee forme di partecipazione, l’interrelazione
345 tra associazionismo, volontariato e cooperazione sociale.
346 2. Nell’ambito delle finalità perseguite dal Comune è
347 istituito l’Albo delle forme associative.
348 3. I criteri e le modalità di iscrizione all’Albo e della
349 sua revisione sono disciplinati dal regolamento.

350 Art. 16 – Consulte e gruppi di lavoro

351 1. Il Comune promuove la costituzione di consulte,
352 gruppi di lavoro, commissioni aperte ai rappresentanti
353 delle forme associative su provvedimenti di carattere set-
354 toriale o su temi specifici determinati dal Consiglio Comu-
355 nale. Il regolamento ne stabilisce le modalità di formazio-
356 ne e di funzionamento.

357 Art. 17 – Conferenze congiunte
358 1. In occasione dell’adozione da parte del Consiglio Co-
359 munale del bilancio di previsione e del Piano Regolatore
360 Generale sono indette una o più conferenze congiunte fra
361 Comune e forme associative iscritte all’Albo, di cui all’art.
362 15, in preparazione a detti provvedimenti.
363 2. Possono, altresı̀, essere indette conferenze congiunte
364 straordinarie intorno a problemi di interesse collettivo su
365 iniziativa dell’Amministrazione comunale o su richiesta
366 di almeno la metà delle forme associative iscritte all’Albo
367 di cui all’art. 15.

368 Art. 18 – Istanze, interrogazioni e petizioni
369 1. Gli organismi associativi e i cittadini, anche in forma
370 collettiva, possono rivolgere al Sindaco, per iscritto, inter-
371 rogazioni con le quali chiedere notizie e spiegazioni su
372 determinati comportamenti o aspetti dell’attività ammini-
373 strativa, nonché istanze per richiedere l’emanazione di un
374 atto o di un provvedimento e petizioni per attivare l’inizia-
375 tiva su questioni di interesse della Comunità.
376 2. Le risposte circa le istanze e le informazioni devono
377 essere date per iscritto secondo le modalità previste dal
378 Regolamento di accesso ai documenti in vigore.

379 Art. 19 – Sondaggi di opinione
380 1. Gli organi comunali, nell’ambito delle proprie com-
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381petenze, dispongono forme di consultazione della popola-
382zione o di categorie e settori di essa attraverso strumenti
383di carattere statistico, avvalendosi di servizi operanti al-
384l’interno della struttura amministrativa comunale e, ove
385necessario, con l’apporto di professionalità esterne, atti
386ad acquisire la migliore conoscenza sui problemi di parti-
387colare rilevanza.
3882. Il sondaggio non può vertere su scelte già operate
389dalla legge o sulla sussistenza di responsabilità ammini-
390strative, contabili, civili o penali.
3913. Il sondaggio non può svolgersi in coincidenza con
392operazioni di voto.

393Art. 20 – Referendum
3941. Il Comune consente ed organizza, nei limiti e con le
395modalità stabilite dal presente Statuto e dal Regolamento,
396lo svolgimento di referendum consultivi e/o abrogativi.
3972. I referendum possono essere promossi da gruppi di
398cittadini, da associazioni e per iniziativa dell’Amministra-
399zione comunale.
4003. I referendum non possono svolgersi in coincidenza
401con altre operazioni elettorali provinciali o comunali.
4024. Le materie soggette a referendum consultivo devono
403essere di competenza locale.
4045. Non è ammesso referendum su norme regolamentari
405inerenti le seguenti materie:
406a) elezioni, nomine, designazioni, revoche o deca-
407denze;
408b) personale comunale, delle istituzioni o delle azien-
409de speciali;
410c) funzionamento del Consiglio comunale;
411d) tutela dei diritti delle minoranze etniche e religiose;
412e) provvedimenti inerenti imposte, tasse, rette e ta-
413riffe;
414f) lo Statuto comunale;
415g) bilancio preventivo, conto consuntivo e piano rego-
416latore generale.
4176. Non sono ammessi referendum relativi a giudizi ed
418a valutazioni riguardanti persone.
4197. I referendum sono indetti dal Sindaco su iniziativa
420di 2/3 dei consiglieri o su iniziativa di 1/10 dei cittadini
421iscritti nelle liste elettorali.
4228. Il Difensore Civico decide sull’ammissibilità della ri-
423chiesta referendaria, sentiti il rappresentante dei promo-
424tori e il rappresentante dell’amministrazione comunale,
425con atto scritto e motivato.
4269. Il Difensore Civico può essere chiamato anche ad
427esprimersi in via preventiva sulla formulazione dei quesiti
428e sull’attinenza degl stessi alle materie suscettibili di con-
429sultazione referendaria, senza pregiudizio per la valuta-
430zione definitiva circa la sussistenza di tutti gli altri ele-
431menti richiesti dallo statuto e dalle norme regolamentari.
43210. Le consultazioni referendarie potranno tenersi non
433più di una volta all’anno.

434Art. 21 – Difensore civico
4351. È istituito il Difensore civico per garantire l’impar-
436zialità ed il buon andamento dell’Amministrazione comu-
437nale e per la tutela dei cittadini.
4382. Per poter essere eletto Difensore civico il cittadino
439deve:
440a) avere i requisiti di eleggibilità a Consigliere comu-
441nale;
442b) avere documentata esperienza professionale o la-
443vorativa in materia giuridico-amministrativa, ovvero esse-
444re laureato in giurisprudenza, in scienze politiche o in di-
445scipline giuridico-amministrative;
446c) non trovasi in alcuna delle condizioni di ineleggibi-
447lità previste dalla legge;
448d) non aver riportato condanne penali.
4493. La scelta del Difensore civico è rivolta a colui che
450per preparazione ed esperienza offra la massima garanzia
451di indipendenza, correttezza, obiettività e serenità di giu-
452dizio oltre che di competenza giuridico-amministrativa.
4534. La procedura per la nomina a Difensore civico viene
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454 promossa dal Presidente del Consiglio comunale e viene
455 pubblicizzata mediante pubblico avviso da affiggersi al-
456 l’Albo pretorio e in altri luoghi pubblici.
457 5. Il Difensore civico è nominato dal Consiglio comu-
458 nale sulla base della lista dei candidati formata con le mo-
459 dalità ed i tempi stabiliti nell’apposito regolamento. Qua-
460 lora nessun candidato, in prima votazione, abbia ottenuto
461 la maggioranza di tre quinti dei Consiglieri assegnati, dal-
462 la seconda votazione in poi sono sottoposte a votazione
463 solamente le tre candidature che in prima votazione han-
464 no ottenuto maggiori voti, oppure, se inferiori a tre, tutte
465 le candidature ammesse.
466 6. Il Difensore civico resta in carica, salvo i casi di di-
467 missioni, morte, grave impedimento, illegittimità ed in-
468 compatibilità, per tutta la durata del Consiglio che lo ha
469 eletto e fino a che non abbia assunto le funzioni quello
470 eletto dal Consiglio successivo.
471 7. Il Difensore civico, di norma:
472 a) opera per la tutela dei cittadini, con riferimento ad
473 atti, fatti, comportamenti, ritardi, omissioni, irregolarità,
474 negligenza di uffici e servizi del Comune di Senago, delle
475 sue aziende speciali, nonché delle aziende e dei consorzi
476 di cui il Comune fa parte, al fine di garantire il rispetto
477 dei principi di legalità, buon andamento ed imparzialità
478 della pubblica Amministrazione;
479 b) rivolge la sua azione alla tutela giurisdizionale dei
480 diritti soggettivi ed interessi legittimi previa richiesta e la
481 esercita nei limiti e secondo le modalità stabilite dalla leg-
482 ge, dal presente Statuto e dal relativo regolamento;
483 c) esercita la propria attività in piena libertà ed indi-
484 pendenza, non è sottoposto ad alcuna forma di controllo
485 gerarchico e funzionale ed è, agli effetti di legge pubblico
486 ufficiale con i compiti, le responsabilità e gli obblighi con-
487 seguenti;
488 d) rassegna, in ordine ad eventuali disfunzioni ed irre-
489 golarità, il proprio parere al Responsabile dell’unità ope-
490 rativa interessata informando contestualmente il Sindaco,
491 il Presidente del Consiglio comunale, il Segretario comu-
492 nale ed il Direttore. Il Presidente del Consiglio comunale
493 è tenuto a darne tempestiva comunicazione ai capigruppo
494 consiliari. Quando le disfunzioni od irregolarità hanno
495 natura contabile il Difensore civico le segnala anche al
496 Presidente del collegio dei Revisori dei conti. Il Difensore
497 invita, inoltre, gli organi a provvedere nei termini;
498 e) può chiedere il riesame di atti e provvedimenti, an-
499 che definitivi, qualora ravvisi irregolarità o vizi procedu-
500 rali. Inoltre, deve informare l’Autorità giudiziaria dei fatti
501 in cui ravvisi ipotesi di reato dei quali venga a conoscenza
502 in ragione del suo ufficio;
503 f) non può esercitare la sua funzione su atti o provve-
504 dimenti per i quali siano già pervenuti ricorsi ad organi
505 di giustizia amministrativa, civile, penale e tributaria;
506 g) deve presentare al Consiglio comunale almeno una
507 relazione annuale circa l’attività svolta corredandola di
508 analisi statistiche e formulando proposte intese al perse-
509 guimento di una maggiore imparzialità, trasparenza ed
510 efficienza dell’azione amministrativa comunale;
511 h) deve controllare le deliberazioni della Giunta e del
512 Consiglio comunale secondo le modalità stabilite dalla
513 normativa vigente.
514 8. L’Amministrazione comunale, nell’ambito della leg-
515 ge e delle proprie risorse deve consentire al Difensore civi-
516 co autonomia gestionale e finanziaria e la possibilità di
517 pubblicizzare la propria attività.
518 9. Le modalità di nomina, i requisiti professionali,
519 l’ammontare delle indennità, le modalità di funzionamen-
520 to del servizio ed ogni altro aspetto non disciplinato dal
521 presente articolo saranno oggetto di apposito regola-
522 mento.

523 Art. 22 – Partecipazione al procedimento amministrativo
524 1. I cittadini hanno diritto, nelle forme stabilite dal re-
525 golamento, a partecipare attivamente ai procedimenti
526 amministrativi che producano effetti giuridici diretti in
527 loro confronto o nei quali per legge devono intervenire.
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5282. I cittadini che hanno un interesse giuridicamente ri-
529levante hanno diritto di accedere ai documenti ammini-
530strativi secondo le modalità previste dal regolamento.
5313. Il regolamento individua le categorie di atti per i
532quali l’accesso è escluso, limitato o differito.

533Capo IV
534Le attribuzioni degli organi

535Art. 23 – Organi del Comune
5361. Gli Organi del Comune, in conformità alla legge 8
537giugno 1990 n. 142, e successive modifiche, sono:
538a) il Consiglio Comunale;
539b) la Giunta Comunale;
540c) il Sindaco.
5412. Il Consiglio comunale è organo d’indirizzo e di con-
542trollo politico-amministrativo.
5433. La Giunta comunale è organo di attuazione degli in-
544dirizzi generali di governo e collabora con il Sindaco nel-
545l’Amministrazione dell’Ente.
5464. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministra-
547zione del Comune. È il legale rappresentante dell’Ente. È
548capo dell’Amministrazione e Ufficiale di governo per i ser-
549vizi di competenza statale.
5505. L’elezione del Sindaco e del Consiglio comunale, il
551numero dei consiglieri e la loro posizione giuridica sono
552regolati dalla legge che stabilisce, altresı̀, la loro durata in
553carica.

554Art. 24 – Il Consiglio comunale: poteri
5551. Il Consiglio Comunale rappresenta l’intera comunità
556ed è l’organo di indirizzo e di controllo politico ammini-
557strativo.
5582. Il Consiglio comunale è costituito dal Sindaco e dai
559consiglieri eletti ed è presieduto da un Presidente eletto
560tra i consiglieri. Esso ha autonomia organizzativa, finan-
561ziaria e funzionale: le modalità di gestione delle risorse
562sono demandate al regolamento.
5633. Il Consiglio comunale svolge le sue attribuzioni con-
564formandosi ai principi, ai criteri, alle modalità ed ai pro-
565cedimenti stabiliti nel presente Statuto e nelle forme rego-
566lamentari ed esercita la potestà e le competenze relative
567agli atti fondamentali enunciati nella legge n. 142/1990 e
568nelle altre che esplicitamente la modificano.

569Art. 25 – Le competenze del Consiglio comunale
5701. Il Consiglio ha competenza limitatamente ai seguen-
571ti atti fondamentali nonché a quelli espressamente attri-
572buiti da leggi statali o regionali.
573a) Organizzazione istituzionale dell’Ente:
5741. Statuto
5752. Istituzione degli organismi di partecipazione, loro
576compiti e norme di funzionamento
5773. Convalida dei Consiglieri eletti
5784. Costituzione delle Commissioni di indagine sul-
579l’attività dell’Amministrazione
5805. Costituzione delle Commissioni consiliari consul-
581tive
582b) Esplicazione dell’autonomia giuridica:
5831. Regolamenti comunali con esclusione di quelli di
584cui la legge riserva l’adozione ad altro organo
5852. criteri generali delle tariffe per la fruizione dei be-
586ni e dei servizi
5873. istituzione e ordinamento dei tributi
5884. elezione del Difensore Civico
589c) Indirizzo dell’attività:
5901. indirizzi generali di governo
5912. programmi e progetti preliminari
5923. bilanci annuali e previsionali e relative variazioni
5934. piani territoriali ed urbanistici, i piani particola-
594reggiati e piani di recupero, programmi annuali e
595pluriennali per l’attuazione dei predetti piani ur-
596banistici e deroghe ai piani ed ai programmi
5975. pareri sulle dette materie
5986. gli indirizzi da osservare dalle aziende pubbliche
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599 e dagli Enti dipendenti, sovvenzionati o sottoposti
600 a vigilanza
601 d) Organizzazione interna dell’Ente:
602 1. criteri generali sull’organizzazione degli uffici e
603 dei servizi
604 2. assunzione diretta dei pubblici servizi
605 3. concessione dei pubblici servizi
606 4. costituzione di istituzioni
607 5. costituzione di aziende speciali e loro statuti
608 6. indirizzi operativi per le aziende e istituzioni
609 7. costituzione di società per azioni o a responsabili-
610 tà limitata
611 e) Organizzazione esterna dell’Ente:
612 1. le convenzioni tra Comuni, con la Provincia e altri
613 Enti pubblici
614 2. costituzione e modificazioni di consorzi ed altre
615 forme associative e di cooperazione, unioni di Co-
616 muni ed accordi di programma
617 3. definizione degli indirizzi per le nomine e le desi-
618 gnazioni dei rappresentanti del Comune presso
619 enti, aziende ed istituzioni, nonché la nomina dei
620 rappresentanti del Consiglio presso enti, aziende
621 ed istituzioni ad esso espressamente riservati dalla
622 legge
623 f) Gestione ordinaria e straordinaria:
624 1. gli acquisti e le alienazioni immobiliari, le relative
625 permute, gli appalti e le concessioni non previste
626 espressamente in atti fondamentali del Consiglio
627 o che non ne costituiscono mera esecuzione e che
628 comunque non rientrino nell’ordinaria ammini-
629 strazione di funzioni e servizi di competenza della
630 Giunta, del Segretario o di altri funzionari
631 2. la partecipazione a società di capitali
632 3. la contrazione di mutui non previsti in atti fonda-
633 mentali del Consiglio
634 4. l’emissione dei prestiti obbligazionari
635 5. le spese che impegnino i bilanci per gli esercizi
636 successivi escluse quelle relative alle locazioni di
637 immobili e alla somministrazione e fornitura di
638 beni e servizi a carattere continuativo
639 g) Controllo dei risultati di gestione:
640 1. elezione dei Revisori dei Conti

641 Art. 26 – Regolamentazione attività del Consiglio
642 comunale
643 1. Il Consiglio comunale nella prima seduta, effettuati
644 gli adempimenti di convalida degli eletti e le eventuali sur-
645 roghe, elegge, nel suo seno ed a scrutinio segreto, l’Ufficio
646 di Presidenza composto da tre membri: il Presidente e due
647 Vice Presidenti. Almeno uno dei membri dell’Ufficio deve
648 appartenere alla minoranza.
649 2. È eletto Presidente il Consigliere che ha ottenuto,
650 con votazione a scrutinio segreto, i due terzi dei voti dei
651 Consiglieri assegnati. Se dopo due votazioni nessun Con-
652 sigliere ha raggiunto la maggioranza richiesta è sufficien-
653 te la maggioranza assoluta dei Consiglieri assegnati.
654 3. Sono eletti Vice Presidenti, con votazione a scrutinio
655 segreto successiva a quella del Presidente, i due Consiglie-
656 ri, che hanno ottenuto rispettivamente il maggior numero
657 di voti.
658 4. Tutte le votazioni per l’elezione dell’Ufficio di Presi-
659 denza si svolgono nella stessa seduta.
660 5. I consiglieri si riuniscono in gruppi ognuno dei quali
661 esprime un capogruppo.
662 6. Il Consiglio delibera, se non altrimenti disposto dalla
663 legge, con l’intervento di almeno la metà dei consiglieri
664 assegnati al Comune e a maggioranza assoluta dei votanti.
665 7. L’attività del Consiglio si svolge in sedute ordinarie,
666 straordinarie e d’urgenza.
667 8. Il Consiglio è convocato dal Presidente del Consiglio
668 che formula l’ordine del giorno e che ne presiede i lavori
669 secondo le norme previste dal regolamento.
670 9. L’organizzazione ed il funzionamento del Consiglio
671 sono disciplinati dallo Statuto, e dal regolamento del Con-
672 siglio.
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673Art. 27 – Commissioni consiliari
6741. Il Consiglio comunale istituisce e nomina proprie
675commissioni permanenti o temporanee con funzioni di
676studio, di consultazione, di garanzia e di controllo.
6772. Ai gruppi delle minoranze consiliari spetta la desi-
678gnazione dei Presidenti delle commissioni aventi funzioni
679di garanzia e di controllo, individuate dal regolamento.
6803. Il funzionamento delle commissioni è determinato
681dal regolamento per il funzionamento del Consiglio co-
682munale e delle commissioni consiliari.
6834. Le sedute delle commissioni sono pubbliche.

684Art. 28 – Diritti, poteri e obblighi dei consiglieri comunali
6851. I Consiglieri comunali hanno diritto di ottenere dagli
686uffici del Comune, nonché dalle aziende, istituzioni o Enti
687dipendenti tutte le notizie e le informazioni in loro pos-
688sesso, nonché tutti gli atti pubblici utili all’espletamento
689del proprio mandato. Essi sono tenuti al segreto nei casi
690specificatamente determinati dalla legge.
6912. I Consiglieri comunali hanno diritto di notizia su
692ogni questione sottoposta alla deliberazione del consiglio.
693Hanno, inoltre, diritto di presentare interpellanze, inter-
694rogazioni, mozioni, e ogni altra istanza di sindacato ispet-
695tivo. Le modalità della presentazione di tali atti e delle
696relative risposte sono definite dal Regolamento per il fun-
697zionamento degli organi collegiali.
6983. Il presidente del consiglio anche tramite la conferen-
699za dei Capigruppo, assicura adeguata e preventiva infor-
700mazione ai consiglieri sui temi all’ordine del giorno del
701consiglio comunale.
7024. Un quinto dei Consiglieri assegnati al Comune o il
703Sindaco possono richiedere al Presidente del Consiglio
704comunale la convocazione del Consiglio Comunale indi-
705cando i motivi e le questioni alla base della richiesta.
7065. Il Presidente del Consiglio comunale è tenuto a riu-
707nire il Consiglio in un termine non superiore a venti gior-
708ni inserendo all’ordine del giorno le questioni richieste.
7096. I Consiglieri hanno il dovere di intervenire a parteci-
710pare alle sedute del Consiglio comunale ed alle Commis-
711sioni istituite secondo quanto previsto dal presente Statu-
712to e dal Regolamento del Consiglio e delle quali fanno
713parte.
7147. Il Consigliere che senza giustificato motivo, comuni-
715cato per iscritto all’ufficio di Presidenza, non intervenga a
716n. 3 sedute consecutive del Consiglio, decade dal proprio
717incarico.
7188. La decadenza può essere rilevata dal Presidente del
719Consiglio o da un Consigliere; nella seduta successiva il
720Consiglio comunale, accertata e dichiarata la decadenza
721provvede contestualmente alla surrogazione.

722Art. 29 – Dimissioni, surrogazione e supplenza
723dei Consiglieri comunali
7241. Nel Consiglio Comunale il seggio che rimanga va-
725cante per qualsiasi causa, anche se sopravvenuta, è attri-
726buito al candidato che nella medesima lista segue imme-
727diatamente l’ultimo eletto e sino all’esaurimento della li-
728sta stessa.
7292. Le dimissioni dalla carica di Consigliere nel rispetto,
730altresı̀, delle disposizioni di cui al Regolamento, sono in-
731dirizzate dal Consigliere medesimo al Consiglio e devono
732essere assunte immediatamente al protocollo dell’Ente
733nell’ordine temporale di presentazione. Esse sono irrevo-
734cabili, non necessitano di presa d’atto e sono immediata-
735mente efficaci. Il Consiglio, entro e non oltre dieci giorni,
736deve procedere alla surroga dei consiglieri dimissionari,
737con separate deliberazioni, seguendo l’ordine di presenta-
738zione delle dimissioni quali risulta dal protocollo. Non si
739fa luogo alla surroga qualora ricorrendone i presupposti
740si debba procedere allo scioglimento del Consiglio a nor-
741ma dell’art. 39 comma 1º lettera b) n. 2 della legge 8 giu-
742gno 1990, n. 142.
7433. Nel caso di sospensione di un consigliere adottata ai
744sensi dell’art. 15, comma 4-bis, della legge 19 marzo 1990
745n. 55, come modificato dall’art. 1 della legge 18 gennaio
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746 1992, n. 16, il consiglio, nella prima adunanza successiva
747 alla notifica del provvedimento di sospensione, procede
748 alla temporanea sostituzione affidando la supplenza per
749 l’esercizio delle funzioni di consigliere al candidato della
750 stessa lista che ha riportato, dopo gli eletti, il maggior nu-
751 mero di voti. La supplenza ha termine con la cessazione
752 della sospensione. Qualora sopravvenga la decadenza si
753 fa luogo alla surrogazione a norma del comma 1 del pre-
754 sente articolo.

755 Art. 30 – Giunta comunale e sua composizione

756 1. La Giunta comunale è organo collegiale di governo
757 del Comune e risponde al Consiglio comunale della sua
758 attività in esecuzione del mandato politico e programma-
759 tico da essa ricevuto al momento della elezione del Sin-
760 daco.
761 2. La Giunta Comunale è composta dal Sindaco, che la
762 presiede, e da un numero di Assessori, dallo stesso stabili-
763 to, in misura non inferiore a 4 e non superiore al numero
764 massimo consentito dalla legge. Gli assessori sono nomi-
765 nati dal Sindaco tra cittadini, non facenti parte del Consi-
766 glio comunale, purché in possesso dei requisiti di compa-
767 tibilità e di eleggibilità alla carica di Consigliere comu-
768 nale.
769 3. Possono altresı̀ essere nominati a ricoprire la carica
770 di Assessore anche i membri componenti del Consiglio
771 comunale stesso; in tale caso essi cessano dalla carica di
772 Consigliere all’atto dell’accettazione della nomina ed al lo-
773 ro posto subentrano rispettivamente i primi dei Candidati
774 non eletti appartenenti alla stessa lista elettorale.
775 4. Il Sindaco nomina un Vice Sindaco scelto tra i com-
776 ponenti la Giunta comunale. In mancanza, anche per as-
777 senza od impedimento, del Vice Sindaco le funzioni vica-
778 rie vengono espletate dall’assessore anziano: l’ordine di
779 anzianità è quello in cui sono stati elencati gli assessori
780 nella comunicazione di nomina della Giunta stessa in
781 Consiglio comunale.
782 5. Le incompatibilità alla nomina ed i diritti in materia
783 di aspettative, permessi, ed indennità sono stabiliti dalla
784 legge.
785 6. Gli Assessori partecipano alle sedute del Consiglio
786 comunale con diritto di parola su tutti i punti e gli argo-
787 menti posti in discussione, senza diritto di voto.
788 7. Senza diritto di voto può assistere alle sedute della
789 Giunta comunale il Presidente del Consiglio comunale.

790 Art. 31 – Le competenze della Giunta

791 1. La Giunta Comunale collabora con il Sindaco nel-
792 l’amministrazione del comune e opera attraverso delibe-
793 razioni collegiali.
794 2. La giunta compie tutti gli atti di amministrazione,
795 che non siano riservati dalla legge al Consiglio e che non
796 rientrino nelle competenze di legge, statutarie o regola-
797 mentari, del Sindaco, del Segretario comunale del Diret-
798 tore generale, se nominato, dei Responsabili degli uffici e
799 servizi o di P.E.G.
800 3. La Giunta riferisce almeno una volta all’anno al Con-
801 siglio sulla propria attività, di norma con una relazione
802 allegata al conto consuntivo.
803 4. Compete alla giunta l’adozione dei regolamenti sul-
804 l’ordinamento degli uffici e dei servizi nel rispetto dei cri-
805 teri generali stabiliti dal Consiglio.
806 5. La Giunta delibera lo schema di bilancio annuale di
807 previsione, la relazione previsionale e programmatica e lo
808 schema di bilancio pluriennale.
809 6. Spetta alla Giunta l’approvazione dei P.E.G. asse-
810 gnando in gestione ai Responsabili le dotazioni finanzia-
811 rie, tecnologiche ed umane necessarie per il raggiungi-
812 mento degli obiettivi fissati con i programmi del bilancio
813 di previsione annuale.
814 7. La Giunta, inoltre, ha compiti di controllo sullo stato
815 di attuazione dei P.E.G. e sulle capacità di spesa dei vari
816 capitoli.
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817Art. 32 – Convocazione e funzionamento della Giunta
818comunale
8191. Le sedute della Giunta comunale non sono pub-
820bliche.
8212. La Giunta comunale è convocata dal Sindaco che
822stabilisce l’ordine del giorno.
8233. Le modalità di convocazione e di funzionamento so-
824no stabilite dalla Giunta stessa.

825Art. 33 – Deliberazione degli organi collegiali
8261. Il voto costituisce l’espressione della volontà dei
827componenti degli organi.
8282. Le proposte di votazione, le modalità e le espressioni
829di voto devono essere libere, chiare, intelligibili ed uni-
830voche.
8313. La Giunta ed il Consiglio comunale deliberano vali-
832damente con l’intervento della metà dei componenti asse-
833gnati ed a maggioranza dei voti favorevoli sui contrari sal-
834vo maggioranze speciali previste espressamente dalla leg-
835ge o dal presente Statuto.
8364. Tutte le deliberazioni sono assunte, di regola, con
837votazione palese.
8385. Sono da assumere a scrutinio segreto le deliberazio-
839ni concernenti persone, quando venga esercitata una fa-
840coltà discrezionale fondata sull’apprezzamento delle qua-
841lità soggettive di una persona o sulla valutazione dell’azio-
842ne da questi svolta.
8436. Le sedute del Consiglio comunale sono pubbliche.
8447. Nel caso in cui debbano essere formulate valutazioni
845ed apprezzamenti su persone, il Presidente dispone la
846trattazione dell’argomento in seduta segreta.
8478. I verbali delle sedute sono firmati dal Presidente o
848dal Sindaco per quanto di loro competenza e dal Segreta-
849rio comunale e non sono soggetti ad approvazione.

850Art. 34 – Il Sindaco: funzioni e poteri
8511. Il Sindaco è l’organo responsabile dell’Amministra-
852zione del Comune.
8532. In caso di assenza o impedimento è sostituito dal
854Vice Sindaco.
8553. Il Sindaco o chi ne fa legalmente le veci esercita le
856funzioni di Ufficiale del Governo, nei casi previsti dalla
857legge.
8584. Esercita le funzioni attribuitegli direttamente dalle
859leggi, secondo le modalità previste dalle leggi stesse e dal
860presente Statuto.
8615. Per l’esercizio delle funzioni di cui ai precedenti
862commi 3 e 4 il Sindaco si avvale degli Uffici comunali.
8636. Il Sindaco può delegare ai singoli componenti della
864Giunta l’adozione degli atti di sua competenza.
8657. Il Sindaco, sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-
866siglio ed entro i termini di legge, provvede alla nomina,
867alla designazione e alla revoca dei rappresentanti del Co-
868mune presso enti, aziende ed istituzioni. Tutte le nomine
869e le designazioni debbono essere effettuate entro quaran-
870tacinque giorni dall’insediamento ovvero entro i termini
871di scadenza del precedente incarico.
8728. Il Sindaco nomina i responsabili degli uffici e dei
873servizi, attribuisce e definisce gli incarichi dirigenziali e
874quelli di collaborazione esterna secondo le modalità e i
875criteri stabiliti dall’art. 51 della legge 8 giugno 1990 n. 142
876nonché dallo Statuto e Regolamento Comunale.
8779. Il Sindaco nomina e revoca, in conformità alla legge,
878allo Statuto e al Regolamento di Organizzazione degli Uf-
879fici e Servizi il Segretario Comunale dell’Ente e l’eventuale
880Direttore Generale o può conferire le relative funzioni al
881Segretario Comunale.

882Art. 35 – Elezione del Sindaco e nomina della Giunta
8831. Il Sindaco è eletto dai cittadini a suffragio universale
884e diretto, secondo le disposizioni di legge, e diviene mem-
885bro del Consiglio Comunale con diritto di voto.
8862. Il Sindaco nomina i componenti della Giunta, tra cui
887il Vicesindaco e ne dà comunicazione al Consiglio nella
888prima seduta successiva alla elezione, unitamente alla
889proposta degli indirizzi generali di governo.
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890 3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori dandone
891 motivata comunicazione al Consiglio.
892 4. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica in caso di
893 approvazione di una mozione di sfiducia votata, per ap-
894 pello nominale, dalla maggioranza assoluta dei compo-
895 nenti del Consiglio Comunale.
896 5. La mozione di sfiducia deve essere motivata e sotto-
897 scritta da almeno due quinti dei consiglieri assegnati e
898 viene messa in discussione non prima di dieci giorni e
899 non oltre trenta giorni dalla sua presentazione. Se la mo-
900 zione viene approvata, si procede allo scioglimento del
901 consiglio e alla nomina di un commissario ai sensi delle
902 leggi vigenti.
903 6. La prima convocazione del Consiglio Comunale è
904 convocata dal Sindaco entro 10 giorni dalla sua proclama-
905 zione e deve tenersi entro il termine di 10 giorni dalla
906 convocazione; essa è presieduta dal Consigliere anziano
907 fino alla elezione del Presidente del Consiglio comunale.
908 7. Almeno una volta all’anno il Consiglio procede alla
909 verifica dell’attuazione delle linee programmatiche da
910 parte del Sindaco e dei singoli assessori.
911 8. Le dimissioni dei singoli assessori sono comunicate
912 dal Sindaco al Consiglio nella prima seduta utile unita-
913 mente alla nomina del nuovo Assessore in sostituzione del
914 dimissionario.
915 9. Il Sindaco nella seduta di insediamento presta da-
916 vanti al Consiglio il giuramento di osservare lealmente la
917 Costituzione italiana secondo la seguente formula «Giuro
918 di osservare lealmente la Costituzione italiana, le leggi
919 dello Stato, lo Statuto del Comune e di adempiere ai dove-
920 ri del mio ufficio nell’interesse dell’Amministrazione per
921 il pubblico bene».
922 10. Nella stessa seduta il Sindaco presenta gli indirizzi
923 generali di governo, contenuti nel programma elettorale
924 depositato, per la loro discussione e approvazione.
925 11. Distintivo del Sindaco è la fascia tricolore con lo
926 stemma della Repubblica e lo stemma del Comune.

927 Art. 36 – Il Sindaco: competenze
928 1. Il Sindaco, in qualità di organo responsabile del-
929 l’Amministrazione del Comune:
930 a) convoca e presiede la Giunta Comunale; ne fissa
931 l’ordine del giorno e ne determina giorno e ora dell’adu-
932 nanza;
933 b) controlla il funzionamento collegiale della Giunta
934 e la collaborazione della stessa nell’attuazione degli indi-
935 rizzi generali di governo proposti dal Sindaco e approvati
936 dal Consiglio Comunale promuovendo e coordinando l’at-
937 tività degli assessori;
938 c) nomina il vicesindaco che sostituirà il Sindaco in
939 caso di impedimento temporaneo o di assenza, nonché
940 nel caso di sospensione dall’esercizio della funzione adot-
941 tata ai sensi di legge;
942 d) sovrintende al funzionamento dei servizi e degli uf-
943 fici comunali;
944 e) indice i referendum comunali;
945 f) sovrintende all’espletamento delle funzioni statali e
946 regionali attribuite o delegate al Comune e ne riferisce al
947 Consiglio;
948 g) ha la rappresentanza in giudizio del Comune;
949 h) cura l’osservanza dei Regolamenti;
950 i) rilascia attestati di notorietà pubblica;
951 l) conclude gli accordi di programma di cui all’art. 27
952 della legge 8 giugno 1990 n. 142;
953 m) coordina e riorganizza, sulla base degli indirizzi
954 espressi dal Consiglio Comunale e nell’ambito dei criteri
955 eventualmente indicati dalla regione, gli orari degli eserci-
956 zi commerciali, dei pubblici esercizi e dei servizi pubblici,
957 nonché, d’intesa con i responsabili, territorialmente com-
958 petenti delle amministrazioni interessate, gli orari di
959 apertura al pubblico degli uffici pubblici localizzati nel
960 territorio, al fine di armonizzare l’espletamento dei servizi
961 con le esigenze complessive e generali degli utenti;
962 n) adempie alle altre attribuzioni conferitegli dal pre-
963 sente Statuto e dalle leggi.

1 8

9642. Il Sindaco, quale Ufficiale di Governo esplica funzio-
965ni di cui all’art. 38 della legge n. 142/90.
9663. Il Sindaco ha competenze in materia di informazio-
967ne della popolazione su situazioni di pericolo per calamità
968naturali, secondo le leggi vigenti.
9694. Al Sindaco è vietato ricoprire incarichi e assumere
970consulenze presso enti ed istituzioni dipendenti o sottopo-
971sti al controllo e alla vigilanza dei relativi comuni.

972Art. 37 – Dimissioni, impedimento, rimozione, decadenza
973o decesso del Sindaco
9741. In caso di dimissioni, impedimento permanente, ri-
975mozione, decadenza o decesso del Sindaco, la Giunta de-
976cade e si procede allo scioglimento del Consiglio. Il Consi-
977glio e la Giunta rimangono in carica sino alla elezione del
978nuovo Consiglio e del nuovo Sindaco. Sino alle predette
979elezioni, le funzioni del Sindaco sono svolte dal Vice sin-
980daco.
9812. Le dimissioni presentate dal Sindaco diventano irre-
982vocabili e producono gli effetti di cui al comma 1 trascor-
983so il termine di venti giorni dalla loro presentazione al
984Consiglio.
9853. Lo scioglimento del Consiglio Comunale determina
986in ogni caso la decadenza del Sindaco nonché delle rispet-
987tive giunte.

988Capo V
989Ordinamento degli uffici e dei servizi pubblici

990Art. 38 – Organizzazione degli uffici e dei servizi
9911. L’organizzazione degli uffici e dei servizi si uniforma
992al principio per cui i poteri di indirizzo e verifica dei risul-
993tati della gestione alle direttive generali impartite spetta-
994no agli organi di Governo mentre la gestione finanziaria,
995tecnica e Amministrativa, compresa l’adozione di tutti gli
996atti che impegnano l’Amministrazione all’esterno, l’utiliz-
997zo delle risorse umane, strumenti e di controllo è attribui-
998ta al Segretario Comunale, al Direttore se nominato, ai
999Responsabili degli Uffici e Servizi o di P.E.G.
10002. Nel rispetto della legge, dello Statuto e dei criteri ge-
1001nerali stabiliti dal Consiglio e comunque sulla base di
1002principi di autonomia, massima funzionalità ed economi-
1003cità di gestione, responsabilità e professionalità, la Giunta
1004disciplina, con apposito regolamento, l’ordinamento ge-
1005nerale degli uffici e dei servizi.
10063. I principi sui quali si fonda l’organizzazione comu-
1007nale sono:
1008a) attività per progetti-obiettivo;
1009b) il metodo della programmazione;
1010c) l’integrazione funzionale ed organizzativa dei setto-
1011ri, degli uffici e dei servizi;
1012d) la mobilità interna del personale;
1013e) il monitoraggio permanente delle attività ammini-
1014strative e dei servizi;
1015f) la partecipazione dei dipendenti alla definizione dei
1016metodi di lavoro, alle modalità di esercizio delle compe-
1017tenze assegnate, alla verifica della rispondenza agli obiet-
1018tivi;
1019g) le conferenze di servizio;
1020h) la formazione permanente del personale.
10214. Spettano ai responsabili degli Uffici e dei servizi o
1022di P.E.G. tutti i compiti, compresa l’adozione di atti che
1023impegnano l’Amministrazione verso l’esterno, che la legge
1024e lo statuto espressamente non riservino agli organi di go-
1025verno dell’Ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di
1026attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli
1027atti di indirizzo adottati dall’organo politico, tra i quali in
1028particolare, secondo le modalità stabilite dallo Statuto o
1029dai Regolamenti dell’Ente:
1030a) la presidenza delle Commissioni di gara e di con-
1031corso;
1032b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di
1033concorso;
1034c) la stipulazione dei contratti;
1035d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l’assun-
1036zione di impegni di spesa;
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1037 e) gli atti di amministrazione e gestione del personale;
1038 f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o
1039 analoghi, il cui rilascio presupponga accertamenti e valu-
1040 tazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di cri-
1041 teri predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti
1042 generali di indirizzo, ivi comprese le autorizzazioni e le
1043 concessioni edilizie ed i relativi provvedimenti sub-dele-
1044 gati;
1045 g) tutti i provvedimenti di sospensione dei lavori, ab-
1046 battimento e riduzione in pristino di competenza comu-
1047 nale, nonché i poteri di vigilanza edilizia e di irrogazione
1048 delle sanzioni amministrative previsti dalla vigente legi-
1049 slazione statale e regionale in materia di prevenzione e
1050 repressione dell’abusivismo edilizio e paesaggistico-am-
1051 bientale;
1052 h) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, dif-
1053 fide, verbali, autenticazioni, legalizzazioni ed ogni altro
1054 atto costituente manifestazione di giudizio e di cono-
1055 scenza;
1056 i) gli atti ad essi attribuiti dallo Statuto e dai Regola-
1057 menti o, in base a questi, delegati dal Sindaco.
1058 5. I Responsabili degli Uffici e dei Servizi o di P.E.G.
1059 sono direttamente responsabili in relazione agli obiettivi
1060 dell’Ente, della correttezza amministrativa e dell’efficien-
1061 za della gestione.
1062 6. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termi-
1063 ne, il Regolamento può prevedere collaborazioni esterne
1064 ad alto contenuto di professionalità di cui all’art. 2229 del
1065 codice civile.
1066 7. La copertura dei posti dei responsabili dei servizi o
1067 degli uffici «di alta specializzazione» può avvenire me-
1068 diante contratto a tempo determinato di diritto privato,
1069 fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da rico-
1070 prire.
1071 8. Il regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei ser-
1072 vizi stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui posso-
1073 no essere stipulati, al di fuori della dotazione organica,
1074 solo in assenza di professionalità analoghe all’interno del-
1075 l’ente, contratti a tempo determinato di dirigenti, alte spe-
1076 cializzazioni o funzionari dell’area direttiva, fermi restan-
1077 do i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali
1078 contratti sono stipulati in misura complessivamente non
1079 superiore al 5 per cento della dotazione organica dell’ente.
1080 9. Il Regolamento sull’ordinamento degli Uffici e servi-
1081 zi disciplina la durata massima dell’incarico, il trattamen-
1082 to economico, il riconoscimento dell’indennità «ad perso-
1083 nam» all’incarico commisurata alla specifica qualifica-
1084 zione professionale e culturale, anche in considerazione
1085 della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mer-
1086 cato relative alle specifiche competenze professionali. I
1087 contratti relativi alla nomina di cui al presente comma
1088 hanno durata corrispondente a quella del mandato del
1089 Sindaco che li ha nominati ed il trattamento economico è
1090 equivalente a quello previsto dai vigenti contratti collettivi
1091 nazionali e decentrati per il personale degli Enti locali,
1092 salva la possibilità di integrazione, con provvedimento
1093 motivato della Giunta, mediante un’indennità «ad per-
1094 sonam».
1095 10. Gli incarichi ai Responsabili degli Uffici e dei Servi-
1096 zi sono conferiti a tempo determinato, con provvedimento
1097 motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull’or-
1098 dinamento degli uffici e dei servizi, secondo criteri di
1099 competenza professionale, in relazione agli obiettivi indi-
1100 cati nel programma amministrativo del Sindaco e sono
1101 revocati in caso di inosservanza delle direttive del Sindaco
1102 o della Giunta o dell’Assessore di riferimento, o in caso
1103 di mancato raggiungimento al termine di ciascun anno
1104 finanziario degli obiettivi loro assegnati nel piano esecuti-
1105 vo di gestione previsto dall’art. 11 del decreto legislativo
1106 25 febbraio 1995 n. 77 e successive modificazioni, o per
1107 responsabilità particolarmente grave reiterata o negli altri
1108 casi disciplinati dall’articolo 21 del decreto legislativo 3
1109 febbraio 1993, n. 29 e dai contratti collettivi di lavoro.
1110 L’attribuzione degli incarichi può prescindere dalla prece-

1 9

1111dente assegnazione di funzioni a seguito di concorsi nel
1112rispetto delle competenze professionali.
111311. Ai sensi dell’art. 41 del decreto legislativo 3 febbraio
11141993, n. 29 il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e
1115dei servizi degli Enti locali disciplina, altresı̀, le dotazioni
1116organiche, le modalità di assunzione agli impieghi, i re-
1117quisiti di accesso e le modalità concorsuali, nel rispetto
1118dei principi fissati nei commi 1 e 2 dell’art. 36 del decreto
1119legislativo stesso.
112012. Lo stato giuridico e il trattamento economico del
1121personale sono disciplinati da accordi collettivi nazionali
1122di lavoro stipulati in base alla vigente normativa.
112313. Con apposito Regolamento, in conformità delle di-
1124sposizioni di legge vigenti e dei contratti collettivi nazio-
1125nali di lavoro si norma la materia della disciplina del per-
1126sonale dipendente.

1127Art. 39 – Direttore generale
11281. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta, può
1129nominare un Direttore Generale, con compiti di attuazio-
1130ne dei programmi dell’organo di Governo dell’Ente e di
1131sovraintendenza della gestione, scegliendo una persona
1132proveniente dall’esterno, con provata esperienza profes-
1133sionale, secondo modalità specificate dal regolamento di
1134organizzazione e stipulando un contratto privatistico a
1135tempo determinato.
11362. Il Sindaco può conferire al Segretario Comunale le
1137funzioni di Direttore Generale.
11383. Al Direttore Generale compete in particolare:
1139a) la predisposizione del piano dettagliato di obiettivi
1140previsto dalla lettera a) del comma 2 dell’art. 40 del d.lgs.
114125 febbraio 1995, n. 77 e successive modifiche;
1142b) la proposta del piano esecutivo di gestione di cui
1143all’art. 11 del d.lgs. 25 febbraio 1995 n. 77.
1144A tali fini al Direttore Generale rispondono, nell’esercizio
1145delle funzioni loro assegnate, i Responsabili degli Uffici e
1146dei Servizi o di P.E.G. dell’Ente ad eccezione del Segreta-
1147rio Comunale.
11484. Previa deliberazione della Giunta Comunale il Diret-
1149tore Generale può essere revocato dal Sindaco prima dello
1150scadere dell’incarico che comunque non può eccedere la
1151durata del mandato del Sindaco.

1152Art. 40 – Il Segretario comunale
11531. Il Comune ha un Segretario titolare funzionario pub-
1154blico che dipende dall’Agenzia autonoma per la gestione
1155dell’Albo dei Segretari comunali e provinciali avente per-
1156sonalità giuridica di diritto pubblico e iscritto all’Albo di
1157cui all’art. 17, comma 75, della legge 15 maggio 1997,
1158n. 127.
11592. La legge e il Regolamento di cui all’art. 17, comma
116078, della legge 15 maggio 1997, n. 127 disciplinano l’intera
1161materia e gli istituti relativi al Segretario mentre il rappor-
1162to di lavoro è disciplinato dai contratti collettivi ai sensi
1163del d.lgs. 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifica-
1164zioni.
11653. Il Segretario del Comune è nominato dal Sindaco nel
1166rispetto delle norme e disposizioni contenute nella legge
1167e nel Regolamento previsto dall’art. 17, comma 78 della
1168legge 15 maggio 1997, n. 127. La nomina ha la durata cor-
1169rispondente a quella del mandato del Sindaco che lo ha
1170nominato e il Segretario continua ad esercitare le funzio-
1171ni, dopo la cessazione del mandato, fino alla riconferma
1172o alla nomina del nuovo Segretario. La nomina è disposta
1173non prima di sessanta giorni e non oltre centoventi giorni
1174dalla data di insediamento del Sindaco decorsi i quali il
1175Segretario è confermato.
11764. Il Segretario del Comune, sempre nel rispetto delle
1177norme e disposizioni richiamate al comma 3 che precede,
1178può essere revocato con provvedimento motivato del Sin-
1179daco, previa deliberazione della Giunta Comunale, nel ri-
1180spetto delle norme di legge.
11815. Il Segretario, ove non si sia provveduto alla nomina
1182di un Direttore Generale, nel rispetto delle direttive im-
1183partitegli dal Sindaco da cui dipende funzionalmente, so-
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1184 vrintende e coordina lo svolgimento dell’attività degli uf-
1185 fici o dei Responsabili, curando l’attuazione dei provvedi-
1186 menti.
1187 6. Il Segretario Comunale svolge compiti di collabora-
1188 zione e funzioni di assistenza giuridico-amministrativa
1189 nei confronti degli organi dell’Ente in ordine alla confor-
1190 mità dell’azione amministrativa alla legge, allo statuto ed
1191 ai Regolamenti. Qualora lo richieda il Sindaco, per parti-
1192 colari atti o provvedimenti, il Segretario Comunale svol-
1193 gerà i compiti surrichiamati anche a mezzo relazioni e
1194 contributi scritti.
1195 7. Il Segretario Comunale:
1196 a) partecipa con funzioni consultive, referenti e di as-
1197 sistenza alle riunioni del Consiglio e della Giunta e ne cu-
1198 ra la verbalizzazione;
1199 b) può rogare tutti i contratti nei quali l’ente è parte
1200 ed autenticare scritture private e atti unilaterali nell’inte-
1201 resse dell’Ente;
1202 c) esercita ogni altra funzione attribuitagli dallo Sta-
1203 tuto e dai Regolamenti o conferitagli dal Sindaco.
1204 8. Il Segretario Comunale, inoltre, in caso di conferi-
1205 mento delle funzioni del Direttori Generale ha la respon-
1206 sabilità gestionale per l’attuazione degli obiettivi fissati
1207 dagli organi politici dell’Ente.
1208 9. Il Sindaco, ove si avvalga della facoltà prevista dal
1209 comma 1 dell’articolo 51-bis della legge 8 giugno 1990,
1210 n. 142, contestualmente al provvedimento di nomina del
1211 Direttore Generale, disciplina nel rispetto dei loro distinti
1212 ed autonomi ruoli, i rapporti tra il Segretario ed il Diretto-
1213 re Generale.
1214 10. Il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei
1215 servizi può prevedere l’individuazione di un Vice Segreta-
1216 rio per coadiuvare il Segretario e sostituirlo nei casi di
1217 vacanza, assenza o impedimento.

1218 Art. 41 – Il dipendente comunale
1219 1. Il dipendente del comune è, a tutti gli effetti, pubbli-
1220 co dipendente, egli lavora al servizio esclusivo del comu-
1221 ne, adempie alle funzioni con disciplina e con onore.
1222 2. Al dipendente del comune è assicurato il godimento
1223 e l’esercizio dei diritti dagli accordi contrattuali, compre-
1224 sa la tutela processuale nei limiti e nei modi stabiliti dal-
1225 l’art. 67 del d.P.R. n. 268/1987.
1226 3. Il dipendente del comune espleta le sue funzioni se-
1227 condo le direttive o le disposizioni dei suoi superiori; egli
1228 è tenuto all’osservanza dell’orario di servizio, al segreto
1229 d’ufficio, all’imparzialità, alla collaborazione ed alla corte-
1230 sia con il pubblico, con i colleghi e con i superiori.

1231 Art. 42 – Disciplina del personale
1232 1. Il Comune promuove e realizza il miglioramento del-
1233 le prestazioni del personale attraverso l’ammodernamen-
1234 to delle strutture e la formazione-qualificazione e respon-
1235 sabilizzazione del personale stesso.
1236 2. Il comune riconosce e tutela la libera organizzazione
1237 sindacale dei dipendenti comunali.
1238 3. La disciplina del personale è riservata agli atti nor-
1239 mativi cui compete secondo l’ordinamento. Il regolamen-
1240 to organico del personale, nel rispetto del ruolo delle orga-
1241 nizzazioni sindacali di categoria ed in conformità alle
1242 norme sovraordinate, disciplina in particolare, in stretta
1243 aderenza agli accordi collettivi nazionali:
1244 a) dotazione organica;
1245 b) le modalità di assunzione e cessazione del servizio;
1246 c) i diritti, i doveri e le sanzioni;
1247 d) il trattamento economico;
1248 e) la remunerazione delle attività non ricomprese nel-
1249 la qualifica;
1250 f) lo svolgimento di attività presso altri enti pubblici.

1251 Art. 43 – Collaborazioni ed incarichi professionali esterni
1252 1. Le collaborazioni conferite a soggetti estranei all’am-
1253 ministrazione, previste dal regolamento sull’ordinamento
1254 degli uffici e dei servizi, devono avere predeterminati sia
1255 gli obiettivi che il termine di scadenza e riguardare, qualo-
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1256ra non tratti di convenzioni con altri comuni o con la pro-
1257vincia, incarichi ed alto contenuto professionale.
12582. Gli incarichi sono conferiti sulla base di un curricu-
1259lum professionale del candidato.
12603. Gli operatori delle collaborazioni esterne, comunque
1261conferite, agiscono con le responsabilità civili e penali del
1262pubblico dipendente.

1263Capo VI
1264I Servizi

1265Art. 44 – I Servizi pubblici locali
12661. Il Comune, nell’ambito delle proprie competenze,
1267provvede alla gestione di servizi pubblici che abbiano per
1268oggetto l’attività rivolta a realizzare fini sociali e a pro-
1269muovere lo sviluppo economico e civile della comunità
1270locale.
12712. I servizi riservati in via esclusiva al Comune sono
1272stabiliti dalla legge.
12733. Il Comune può gestire i servizi pubblici oltre che in
1274economia, attraverso le seguenti forme di gestione:
1275a) convenzioni apposite tra Comune e Provincia op-
1276pure con altri Comuni;
1277b) consorzi appositi tra Comune e Provincia oppure
1278con altri Comuni;
1279c) istituzioni per la gestione di servizi sociali;
1280d) aziende speciali;
1281e) a mezzi di società per azioni o a responsabilità li-
1282mitata a prevalente capitale pubblico locale costituite o
1283partecipate dall’ente titolare del pubblico servizio, qualora
1284sia opportuna in relazione alla natura o all’ambito territo-
1285riale del servizio la partecipazione di più soggetti pubblici
1286o privati.
12874. Le decisioni sulle modalità di gestione dei servizi
1288pubblici spettano sempre al Consiglio Comunale.

1289Art. 45 – Le convenzioni
12901. Al fine di svolgere in modo coordinato funzioni e ser-
1291vizi determinati, il Comune può stipulare con altri Comu-
1292ni e con la Provincia, apposita convenzione.
12932. La convenzione deve stabilire i fini, la durata, la for-
1294ma di consultazione degli Enti contraenti, i loro rapporti
1295finanziari ed i reciproci obblighi e garanzie.
12963. Per la gestione a tempo determinato di uno specifico
1297servizio o per la realizzazione di un’opera lo Stato o la
1298Regione, nelle materie di propria competenza, possono
1299prevedere forme di convenzione obbligatoria, previa sta-
1300tuizione di un disciplinare tipo.

1301Art. 46 – I consorzi
13021. Il Comune per la gestione associata di uno o più ser-
1303vizi anche sociali e l’esercizio di funzioni, può costituire
1304un Consorzio secondo le norme previste per le aziende
1305speciali in quanto compatibili. Al Consorzio possono par-
1306tecipare altri enti pubblici, ivi comprese le comunità mon-
1307tane, quando siano a ciò autorizzati, secondo le leggi alle
1308quali sono soggetti.
13092. A tal fine il Consiglio approva, a maggioranza assolu-
1310ta dei Consiglieri assegnati, una convenzione ai sensi del-
1311l’articolo 24 della legge 8 giugno 1990, n. 142, unitamente
1312allo statuto del Consorzio.
13133. Analoga deliberazione sarà adottata dagli altri Co-
1314muni aderenti al Consorzio.
13154. La convenzione deve disciplinare le nomine e le
1316competenze degli organi consortili coerentemente a quan-
1317to disposto dai commi 5, 5-bis e 5-ter dell’articolo 36 e
1318della lettera n) del comma 2 dell’articolo 32 della legge 8
1319giugno 1990, n. 142 e prevede la trasmissione, agli enti
1320aderenti, degli atti fondamentali del consorzio; lo statuto
1321deve disciplinare l’organizzazione, la nomina e le funzioni
1322degli organi consortili.
13235. Salvo quanto previsto dalla convenzione e dallo Sta-
1324tuto per i consorzi, ai quali partecipano a mezzo dei ri-
1325spettivi rappresentanti legali anche enti diversi da Comu-
1326ni e Province, l’assemblea del consorzio è composta dai
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1327 rappresentanti degli Enti associati nella persona del Sin-
1328 daco, del Presidente o di un loro delegato, ciascuno con
1329 responsabilità pari alla quota di partecipazione fissata
1330 dalla convenzione e dallo Statuto.
1331 6. L’Assemblea elegge il Consiglio di Amministrazione
1332 e ne approva gli atti fondamentali previsti dallo statuto.
1333 7. In caso di rilevante interesse pubblico, la legge dello
1334 Stato può prevedere la costituzione di Consorzi obbligato-
1335 ri per l’esercizio di determinate funzioni e servizi; la stessa
1336 legge ne demanda l’attuazione alle leggi regionali.

1337 Art. 47 – Istituzioni
1338 1. L’Istituzione è organismo strumentale del Comune
1339 per l’esercizio di servizi sociali, dotato di autonomia ge-
1340 stionale.
1341 2. Organi dell’Istituzione sono il Consiglio di Ammini-
1342 strazione, il Presidente e il Direttore, al quale compete la
1343 responsabilità gestionale.
1344 3. Il Presidente e i componenti del Consiglio di Ammi-
1345 nistrazione, in numero di quattro, sono nominati e revo-
1346 cati dal Sindaco sulla base degli indirizzi stabiliti dal Con-
1347 siglio comunale.
1348 4. Le incompatibilità, le modalità di funzionamento de-
1349 gli organi, le finalità e gli indirizzi della Istituzione nonché
1350 gli atti da sottoporre all’approvazione del Consiglio Co-
1351 munale, sono stabiliti dal Regolamento istitutivo dell’Isti-
1352 tuzione stessa.
1353 5. L’Istituzione informa la propria attività a criteri di
1354 efficacia, efficienza ed economicità e ha l’obbligo del pa-
1355 reggio del bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio
1356 dei costi e dei ricavi, compresi i trasferimenti; all’Istitu-
1357 zione è esteso il controllo dei Revisori dei Conti del Co-
1358 mune.

1359 Art. 48 – Aziende speciali
1360 1. L’Azienda speciale è Ente strumentale dell’Ente loca-
1361 le dotato di personalità giuridica, di autonomia imprendi-
1362 toriale e di proprio Statuto, approvato dal Consiglio Co-
1363 munale.
1364 2. Organi dell’Azienda sono il Consiglio di Amministra-
1365 zione, il Presidente ed il Direttore, al quale compete la
1366 responsabilità gestionale. Per la nomina e la designazione
1367 degli amministratori si applicano gli artt. 32, comma 2,
1368 lett. N) e 36, comma 5 della legge 8 giugno 1990, n. 142.
1369 Qualora s’intenda addivenire alla revoca di singoli ammi-
1370 nistratori o dell’intero organo esecutivo dell’Azienda, il re-
1371 lativo motivato provvedimento del Sindaco deve essere
1372 accompagnato dalla contestuale designazione di nuovi
1373 amministratori od organi.
1374 3. L’Azienda informa la sua attività a criteri di efficacia,
1375 efficienza ed economicità ed ha l’obbligo del pareggio di
1376 bilancio da perseguire attraverso l’equilibrio dei costi e
1377 dei ricavi, compresi i trasferimenti.
1378 4. Nell’ambito della legge, l’ordinamento ed il funzio-
1379 namento delle aziende speciali sono disciplinate dal pro-
1380 prio Statuto e dai Regolamenti.
1381 5. L’ente locale conferisce il capitale di dotazione, de-
1382 termina le finalità e gli indirizzi, approva gli atti fonda-
1383 mentali, esercita la vigilanza, verifica i risultati della ge-
1384 stione, provvede alla copertura degli eventuali costi so-
1385 ciali.
1386 6. Lo Statuto dell’Azienda Speciale prevede un apposi-
1387 to organo di revisione nonché forme autonome di verifica
1388 della gestione.

1389 Art. 49 – Società per azioni e a responsabilità limitata
1390 1. La Società per azioni, o la Società a responsabilità
1391 limitata sono costituite a prevalente capitale pubblico lo-
1392 cale, qualora si renda opportuna, in relazione alla natura
1393 del servizio da erogare, la partecipazione di altri soggetti
1394 pubblici o privati.
1395 2. La disciplina della Società per azioni è stabilita dal-
1396 l’art. 2325 e seguenti del codice civile.
1397 3. La disciplina della Società a responsabilità limitata
1398 è stabilita dall’art. 2472 e seguenti del codice civile.
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1399Art. 50 – Accordi di programma

14001. Per la definizione e l’attuazione di opere, di interven-
1401ti o di programmi di intervento che richiedono, per la loro
1402completa realizzazione, l’azione integrata e coordinata di
1403Comuni, Province e Regioni, può essere definito un accor-
1404do di programma per assicurare il coordinamento delle
1405azioni e per determinare i tempi, le modalità, il funziona-
1406mento ed ogni altro connesso adempimento.
14072. L’iniziativa è assunta dal soggetto pubblico che ha
1408l’interesse primario o prevalente sull’opera o sull’inter-
1409vento.
14103. L’accordo può prevedere altresı̀ procedimenti di ar-
1411bitrato, nonché interventi surrogatori di eventuali ina-
1412dempienze dei soggetti partecipanti.
14134. Per verificare la possibilità di definire l’accordo di
1414programma, il Presidente della Regione o il Presidente
1415della Provincia o il Sindaco convoca una conferenza tra i
1416rappresentanti di tutte le amministrazioni interessate.
14175. L’accordo, consistente nel consenso unanime delle
1418amministrazioni interessate, è approvato con atto formale
1419del Presidente della Regione o del Presidente della Provin-
1420cia o dal Sindaco ed è pubblicato nel Bollettino Ufficiale
1421della Regione. L’accordo, qualora adottato con decreto del
1422Presidente della Regione, produce gli effetti della intesa
1423di cui all’art. 81 del decreto del Presidente della Repubbli-
1424ca 24 luglio 1977, n. 616, determinando le eventuali e con-
1425seguenti variazioni degli strumenti urbanistici e sosti-
1426tuendo le concessioni edilizie, sempre che vi sia l’assenso
1427del Comune interessato.
14286. Ove l’accordo comporti variazioni degli strumenti
1429urbanistici, l’adesione del Sindaco allo stesso deve essere
1430ratificato dal Consiglio Comunale entro trenta giorni a pe-
1431na di decadenza.
14327. Per l’approvazione di progetti di opere pubbliche
1433comprese nei programmi dell’Amministrazione e per le
1434quali siano immediatamente utilizzabili i relativi finan-
1435ziamenti si procede a norma dei precedenti commi. L’ap-
1436provazione dell’accordo di programma comporta la di-
1437chiarazione di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza
1438delle medesime opere; tale dichiarazione cessa di avere
1439efficacia se le opere non hanno avuto inizio entro tre anni.
14408. La vigilanza sull’esecuzione dell’accordo di program-
1441ma e gli eventuali interventi sostitutivi sono svolti da un
1442collegio presieduto del Presidente della Regione o dal Pre-
1443sidente della Provincia o dal Sindaco e composto da rap-
1444presentanti degli Enti locali interessati, nonché del Com-
1445missario del Governo nella regione o dal Prefetto nella
1446provincia interessata se all’accordo partecipano ammini-
1447strazioni statali o Enti pubblici nazionali.
14489. La disciplina di cui al presente articolo si applica a
1449tutti gli accordi di programma previsti da leggi vigenti re-
1450lativi ad opere, interventi o programmi di intervento di
1451competenza delle Regioni, delle Province o dei Comuni.

1452Capo VII
1453Finanza e controllo di gestione

1454Art. 51 – Autonomia finanziaria

14551. L’autonomia finanziaria riconosciuta al Comune si
1456esercita in attuazione di specifiche norme di legge.
14572. Gli Amministratori del Comune acquisiscono ed uti-
1458lizzano le risorse razionalmente ed efficientemente, per il
1459raggiungimento degli obiettivi fissati dal Consiglio Comu-
1460nale.
14613. Le attività del Comune sono svolte secondo criteri di
1462produttività, economicità ed efficienza.

1463Art. 52 – Servizi di tesoreria

14641. Il Comune ha un servizio di tesoreria affidato ad una
1465Banca autorizzata a svolgere l’attività di cui all’art. 10 del
1466d.lgs. 1 settembre 1993, n. 385 delegata alla gestione fi-
1467nanziaria dell’Ente locale e finalizzata, in particolare, alla
1468riscossione delle entrate, al pagamento delle spese, alla
1469custodia dei titoli e valori e agli adempimenti connessi
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1470 previsti dalla legge, dal presente Statuto e dai regolamenti
1471 comunali o da norme pattizie.
1472 2. I rapporti tra il Comune ed il tesoriere sono regolati
1473 dal d.lgs. 25 febbraio 1995, n. 77 e successive modifiche,
1474 da altre disposizioni legislative e dal Regolamento di con-
1475 tabilità di cui all’art. 59, comma 1, della legge 8 giugno
1476 1990, n. 142.
1477 3. L’incarico di tesoriere è incompatibile con quello di
1478 dipendente. Il tesoriere non può essere parente o affine
1479 entro il secondo grado del Sindaco, degli Assessori, dei
1480 Consiglieri comunali, del Segretario comunale e del Diret-
1481 tore Generale se nominato.

1482 Art. 53 – Contabilità e servizio finanziario

1483 1. La contabilità ha per oggetto la rilevazione dei costi
1484 del personale, dei beni e servizi, degli interessi passivi e
1485 delle spese aventi corrispondente entrata con vincolo di
1486 destinazione attribuiti ai singoli centri di costo.
1487 2. Con il regolamento di contabilità viene disciplinata
1488 l’organizzazione del servizio finanziario o di ragioneria a
1489 cui è affidato il coordinamento e la gestione dell’intera
1490 attività finanziaria.
1491 3. La Giunta comunale in conformità all’art. 11 del
1492 d.lgs. 25 febbraio 1995, n. 77, al Regolamento di contabili-
1493 tà e alla proposta di piano elaborata dal Direttore Genera-
1494 le se nominato ai sensi dell’art. 39 del presente Statuto,
1495 definisce il piano esecutivo di gestione emanando apposi-
1496 te direttive e criteri, determinando nel contempo gli obiet-
1497 tivi di gestione e affidandoli unitamente alle dotazioni ne-
1498 cessarie ai Responsabili.

1499 Art. 54 – Revisori dei conti

1500 1. Il Consiglio Comunale provvede a maggioranza dei
1501 Consiglieri assegnati, alla nomina dei Revisori dei Conti,
1502 scegliendoli fra gli iscritti al Registro dei Revisori Conta-
1503 bili.
1504 2. I Revisori dei Conti durano in carica tre anni e sono
1505 rieleggiobili per una sola volta.
1506 3. Valgono per i Revisori dei Conti le cause di incompa-
1507 tibilità e ineleggibilità previste dall’art. 102 del d.lgs. 25
1508 febbraio 1995, n. 77.
1509 4. La collaborazione del Collegio dei Revisori dei conti
1510 all’esercizio delle funzioni di controllo e di indirizzo pro-
1511 prie del Consiglio Comunale si esercita mediante la pre-
1512 sentazione di relazioni e documenti riferiti all’attività eco-
1513 nomico-finanziaria dell’Ente, sulla base di quanto lo stes-
1514 so Consiglio Comunale voglia richiedere.
1515 5. Nell’esercizio della vigilanza sulla regolarità contabi-
1516 le e finanziaria della gestione del Comune il Collegio dei
1517 Revisori dei conti ha accesso e può acquisire atti e docu-
1518 menti dell’Ente e consultare il Segretario generale ed i Re-
1519 sponsabili degli uffici e servizi o di P.E.G., può partecipa-
1520 re ai lavori della Giunta Comunale su invito della stessa.
1521 6. Il regolamento di contabilità disciplina l’attività di
1522 verifica, di proposta e di garanzia del Collegio dei Revisori
1523 dei conti riferito agli aspetti contabili e finanziari.
1524 7. I Revisori, ove riscontrino gravi irregolarità nella ge-
1525 stione dell’Ente, ne riferiscono immediatamente al Consi-
1526 glio Comunale.15811582
1592
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1527Art. 55 – Programmazione e controllo di gestione

15281. Il Comune promuove lo sviluppo di adeguati sistemi
1529per la programmazione delle attività, la valutazione dei
1530risultati conseguiti e l’elaborazione di progetti finalizzati
1531al miglioramento della gestione.
15322. Per favorire le attività di cui al comma precedente,
1533l’Ente realizza sistemi di rilevazione dell’andamento della
1534gestione sotto il profilo dei costi, dei risultati ottenuti, sia
1535in termini qualitativi che quantitativi, e delle soluzioni
1536adottate. In base a tali rilevazioni sono elaborati specifici
1537indici, in particolare di efficienza, efficacia e qualità.
15383. I regolamenti di organizzazione e di contabilità de-
1539finiscono le linee guida a cui deve uniformarsi, per il suo
1540funzionamento, il sistema di programmazione e di con-
1541trollo, nonché le competenze degli Organi elettivi e dei
1542responsabili organizzativi.

1543Art. 56 – Amministrazione dei beni comunali

15441. I beni comunali si distinguono in beni demaniali e
1545beni patrimoniali.
15462. I beni demaniali della specie di quelli indicati dal
1547secondo comma dell’articolo 822 del codice civile, nonché
15482º comma articolo 824, sono soggetti, se appartengono al
1549Comune, al regime del demanio pubblico, ai sensi del 1º
1550comma dell’articolo 824 del codice civile.
15513. I beni che non facciano parte del demanio comunale
1552costituiscono, a norma dell’articolo 826 del codice civile,
1553il patrimonio del comune. Costituiscono beni ptrimoniali
1554indisponibili gi edifici pubblici, con i loro arredi, e gli altri
1555beni comunali destinati a un pubblico servizio.
15564. L’attività gestionale dei beni del Comune si esplica
1557attraverso una serie di atti che concernono l’acquisizione,
1558la manutenzione, la conservazione e l’utilizzo dei beni.
15595. Un apposito regolamento disciplina l’uso dei beni
1560comunali.

1561Capo VIII
1562Disposizioni finali e transitorie

1563Art. 57 – Funzione normativa dello Statuto e modifiche

15641. Lo Statuto contiene le norme fondamentali dell’ordi-
1565namento comunale. Ad esso devono conformarsi tutti gli
1566atti normativi del Comune.
15672. Qualsiasi modificazione del presente Statuto è sog-
1568getta alla procedura prevista dalla legge per la sua appro-
1569vazione.
15703. Il Consiglio comunale promuove le iniziative più
1571idonee per assicurare la conoscenza dello statuto da parte
1572dei cittadini.

1573Art. 58 – Norma di rinvio alle norme statali

15741. Per quanto non previsto dal presente Statuto e dai
1575regolamenti del Comune si applicano le vigenti norme sta-
1576tali in quanto compatibili.

1577Art. 59 – Entrata in vigore

15781. Lo Statuto entra in vigore il trentesimo giorno suc-
1579cessivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
1580Regione Lombardia.


